
 

	

	
	

 MODULO 10           Il Parlamento                                                                          

U. d. 3   Figure “a latere” in Parlamento                                                                          
Tre sono le figure di cui si sente parlare nei media sul Parlamento di cui si                                      
conosce poco la natura: commessi, assistenti e questori.	

                  I commessi sono dipendenti dell’Istituzione parlamentare che hanno una 
funzione regolatrice nell’attività in Aula, come ad esempio nelle risse e 
insubordinazioni che possono accadere tra parlamentari, e vengono assunti 
tramite concorso pubblico.  Gli assistenti sono dei “portaborse” 
comunemente detti dei parlamentari scelti in base all’intuito personale del 
singolo parlamentare che viene coadiuvato nella sua attività professionale da 
queste persone, normalmente molto qualificate. I questori non sono altro che 
dei deputati votati dai colleghi per ricoprire tale carica. Costoro svolgono 
l’importante funzione di coadiuvare e sostenere il Presidente della Camera dei 
Deputati nelle sue molteplici funzioni.	

	

	

																																																																																																																		

	

	

	 																																									

										

SENATO	DELLA	REPUBBLICA	



 

	

	
	

	

		

																						Ricordare	e	definire:	

Maggioranza	semplice…………………………………………………………...............................................	

………………………………………………………………………………………………………………………….………….…..	

Maggioranza	relativa……………………………………………………………………………………….………………..	

……………………………………………………………………………………………………………………………….…….…..	

Maggioranza	assoluta……………………………………………………………………………………………….……….	

……………………………………………………………………………………………………………………………….………...	

Maggioranza	qualificata………………………………………………………………………………………….………...	

………………………………………………………………………………………………………………………….………………	

Commissioni	parlamentari……………………………………………………………………………………………..…	

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………	

Ineleggibilità……………………………………………………………………………………………………….……………..	

…………………………………………………………………………………………………………………………….……………	

Incompatibilità…………………………………………………………………………………………………..…………..….	

………………………………………………………………………………………………………………………………………….	

														

	

	

	

	

	

	



 

	

	
	

		M	10					Scegliere	quale	affermazione	risulti	vera:	

														1.				IL	Governo	per	essere	nei	suoi	pieni	poteri	deve	avere	la	fiducia	del	Senato				
2.				Il	Governo	è	nei	sui	pieni	potere	dopo	aver	giurato	difronte	al	Capo	dello	Stato.	

3.				Il	Governo	per	essere	nei	sui	pieni	potere	deve	avere	la	fiducia	della	Camera.	

4.				Il	Governo	è	nei	suoi	pieni	poteri	dopo	la	fiducia	del	Parlamento.	

???????????????????????????????????????????????????????????????????	

1.				I	componenti	delle	commissioni	parlamentari	sono	tutti	dello	stesso	partito.	

2.				I	componenti	delle	commissioni	parlamentari	sono	dei	due	partiti	maggiori.	

3.				I	componenti	delle	commissioni	parlamentari	sono	in	proporzione	ai	gruppi.	

4.				I	componenti	delle	commissioni	parlamentari	sono	esperti	non	parlamentari.	

???????????????????????????????????????????????????????????????????	

1.				Il	referendum	del	30/9/2019	ha	stabilito	che	il	parlamento	sia	costituito			
da	630	deputati	e	315	senatori.	

2.				Il	referendum	del	30/9/2019	ha	stabilito	che	il	parlamento	sia	costituito	
da	400	deputati	e	315	senatori.	

3.				Il	referendum	del	30/9/2019	ha	stabilito	che	il	parlamento	sia	costituito	
da	630	deputati	e	200	senatori.	

4.				Il	referendum	del	30/9/2019	ha	stabilito	che	il	parlamento	sia	costituito	
da	400	deputati	e	200	senatori.	

???????????????????????????????????????????????????????????????????	

																						1.				Il	Governo	prima	del	giuramento,	al	Quirinale,	deve	presentarsi	alle	Camere.	

																						2.				Il	Governo	dopo	il	giuramento,	al	Quirinale,	si	deve	presentare	in	Parla-						
mento	entro	3	giorni	per	la	fiducia.	

																						3.				Il	Governo	dopo	il	giuramento,	al	Quirinale,	si	deve	presentare	in	Parla-					
mento	entro	10	giorni	per	la	fiducia.	

																						4.				Il	Governo	può	anche	non	presentarsi	in	Parlamento.	

																					????????????????????????????????????????????????????????????????????	

	



 

	

	
	

	1.				Il	Parlamento	è	costituito	da	una	sola	Camera.	

2.					Il	Parlamento	è	bicamerale	con	mansioni	distinte	e	diverse.		

3.					Il	Senato	della	Repubblica	tratta	solo	delle	autonomie	

4.					Il	Parlamento	è	bicamerale	e	le	Camere	hanno	le	stesse	mansioni.	

											????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

1.					L’età	per	il	voto	al	Parlamento	è	attualmente	di	18	anni.	

2.					L’età	per	il	voto	al	Senato	è	di	25	anni.	

3.					L’età	per	il	voto	alla	Camera	è	di	21	anni.	

4.					L’età	per	votare	al	Parlamento	è	di	18	anni	per	gli	uomini	e	21	per	le	donne.	

????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

1.					La	maggioranza	qualificata	si	ottiene	con	il	voto	dei	soli	esperti	dell’argomento	trattato.	

2.					La	maggioranza	qualificata	si	ottiene	con	il	voto	della	metà	più	uno	dei	votanti.	

3.					La	maggioranza	qualificata	è	maggiore	della	maggioranza	assoluta.	

4.					La	maggioranza	qualificata	si	ottiene	considerando	i	presenti	in	aula.	

????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

1.					La	mozione	di	sfiducia	al	Governo	la	propone	il	Capo	dello	Stato.	

2.					La	mozione	di	sfiducia	al	Governo	può	essere	presentata	dai	sindacati.	

3.					La	mozione	di	sfiducia	al	Governo	può	essere	presentata	1/10	dei	deputati.	

4.					I	Senatori	non	possono	presentare	mozione	sfiducia	al	Governo.	

	

		

																				

	

	

	

	



 

	

	
	

			M	10																				Spigolando	qua	e…	là	

	

				

																															                    	

																																																																																																																																						

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

IL	primo	Parlamento	nazio-
nale	italiani	era	quello	disci-
plinato	dallo	Statuto	Alberti-
no	1848.	

I	gruppi	parlamentari	sono	associazioni	
di	deputati	e	senatori	la	cui	costituzione	
è	normata	dai	regolamenti	di	Camera	e	
Senato.	Rappresentano	le	proiezioni	
all’interno	dell’organo	istituzionale	dei	

partiti	che	hanno	ottenuto	seggi	
all’elezioni.	Spetta	ai	gruppi	assegnare	i	
singoli	parlamentari	alle	varie	commis-
sioni.	I	gruppi	inoltre	determinano	
l’attività	politica	dei	propri	membri.		

All’interno	del	gruppo	vengono	definiti	
gli	interventi	durante	il	dibattito	in	aula.	
Un	singolo	parlamentare	non	può	inter-
venire	di	propria	iniziativa	a	meno	che	
non	si	trovi	in	disaccordo	con	il	resto	

del	gruppo,	in	questo	casa	lo	spazio	del	
suo	intervento	è	limitato.	

		

Le	GIUNTE	parlamentari	sono	degli	organi	del-
la	Camera	dei	deputati	e	del	Senato	che	svol-
gono	compiti	volti	a	garantire	il	corretto	fun-
zionamento	della	Camera	e	l’autonomia	del	
Parlamento	rispetto	agli	altri	poteri.	Le	giunte	
non	si	occupano	di	attività	legislativa	né	di	at-

tività	di	indirizzo	e	controllo	sul	Governo.	

Il	termine	legislatura	indica	il	periodo	di	durata	effettiva	

	dell’apparato	parlamentare	che,	nell’ordinamento	italiano,	

	è	pari	a	5	anni.	La	legislatura	si	articola	in	SESSIONI	e	SEDUTE.	

Sessioni:	periodi	continuativi	di	lavoro	delle	Camere	compresi	

	fra	una	convocazione	e	l’aggiornamento	dei	lavori		

(cioè	la	temporanea	sospensione	dei	lavori,	

	con	rinvio	delle	attività	in	altra	data.)	

Sedute:	sono	le	singole	riunioni	delle	Camere.	

I	lavori	parlamentari	sono	tipicamente	organizzati	

	in	sessioni	sulla	base	di	programmi	e	calendari.		

Ciascuna	sessione	consiste	in	più	sedute.	

	

IL	Parlamento	previsto	dallo	Statuto	al-
bertino:	il	Parlamento,	diviso	in	due	

rami,	il	Senato	vitalizio			di	nomina	regia	
e	la	Camera	dei	deputati	elettiva,	spet-
tava	di	esercitare	con	il	Re	il	potere	le-
gislativo,	di	approvare	i	bilanci	e	i	tribu-
ti,	di	organizzare	le	provincie	e	i	comu-

ni,	di	regolare	la	leva	militare.	




